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Valentino Orsini gira a Milano u n film ispirato a Elio Vittorini 

Vita da uomini 
in un tempo 
di necessità 
Flavio Bucci nei panni di « N 2 » 
Una coproduzione RAI e Italnoleggio 

Monica Guerritore e Flavio Bucci sono tra gli interpreti del film di Valentino Orsini 

MILANO — In piazzetta Rea
le fa caldo, ma non perché 
questa sìa la più bella esta
te da un quarto di secolo, ma 
perché « è l'inverno più mite 
dal 1908 ». e stamattina, in 
una piazza di Milano, è l'in
verno del 1944, la stagione di 
Uomini e no, romanzo di Elio 
Vittorini e film, liberamente 
tratto, di Valentino Orsini. 

Da 4 anni questo titolo du
ra. tra rlscritture e difficol
tà, nei progetti del regista e 
degli sceneggiatori (lo stesso 
Orsini, Faliero Rosati e Giu
liani De Negri) « perché il 
nucleo dei sentimenti vissuti 
dai personaggi è intatto e 
riesce ad essere ogni volta 
contemporaneo ». 

Intatta e contemporanea è 
infatti la drammatica iden
tità del protagonista N2, la 
sua lacerazione tra l'impegno 
nella storia e il sogno dolo
roso e poetico di sé, la ten
sione morale assoluta e il 
dubbio della ragione che vi
ve fino a decidere, da uomo 
in rivolta, per un suicidio at
tivo, quasi allegro, l'ultimo 
gesto per ricongiungersi con 
ti senso della lotta e con se 
stesso, con la disperazione di 
non sentire possibile la feli
cità anche quotidiana e an
che per sé. AH'« uomo chia
mato N2» Flavio Bucci dà 
una faccia perfetta, difficile 
e « qualunque » contempora
neamente, una fisionomia 
non facile, disagiata e ironi
ca. ritagliandosi ancora una 

volta addosso ad un perso -
naggio al limite, dandogli ge
sti e parole. 

E intatta e contemporanea 
è la storia d'amore, dolcissi
ma e possibile solo a volerla, 
con Berta, la donna, l'infan
zia , la parola Raccontata da 
Orsini con ritmi dilatati, qua
si rarefatti, ma riportata nel 
tempo della realtà, dalla di
mensione sognata, e segnata. 
dalla scrittura in corsivo, di 
Vittorini, traducendone i si
lenziosi dialoghi poetici in 
comportamenti, sguardi, ta
gli d'inquadratura. 

E poi c'è il senso della lot
ta (« ogni cosa ha senso per
ché gli uomini siano felici ») 
e la determinazione degli 
« uomini » a fare 1 gesti che 
sono necessari. « i soli che 
possono essere capiti ». pur 
nell'orrore, ma contro la di
sperazione. 

E poi Milano, rinserrata e 
oppressa dentro di sé da un 
morbo storico e orrendo che 
ha nome e faccia precisi: 
« Girando — dice 1! regi
sta — penso all'atmosfera del
la Peste di Camus, e vorrei 
usare la parola "metafisica". 
alla Bresson. per significare 
il movimento di una città oc
cupata pietrificata e contem
poraneamente in rivolta, per
ché gli uomini guardano per 
capire e devono capire "sen
za domandare spiegazioni e 
senza sbagliarsi", per oppor
si. A Milano ho trovato, con 
la collaborazione del Comune 

per la regolamentazione del 
traffico, alcuni spazi giusti: 
Brera con piazza Pormentini 
che pare aspettare che fini
sca Ma "peste" per riempirai 
e fare anche festa, e le stra
de dei Navigli e del Parco 
Sempione, sospese, in atte
sa di un'altra stagione, quel
la degli uomini in pace ». 

Orsini è entrato nello spa
zio magico e perfetto della 
pagina scritta di Vittorini, 
forse uno degli autori meno 
traducibili in Immagini ci
nematografiche (le sue pa
role sono le sue uniche im
magini possibili) per trarne 
un film che vuole « narrati
vamente preciso, chiaro e sti
listicamente rigoroso » senza 
l'assillo pericoloso e sbaglia
to della fedeltà letteraria. « Il 
momento storico della Resi
stenza — dice Giuliani che. 
truccato da produttore, an
cora una volta, come sem
pre. fa l'operatore culturale 
— è dato come un fatto asso
luto, mi si passi la parola. 
nel senso che. nel corso del
la storia, succedono situazio
ni in cui l'uomo-uomo deve 
battersi fino alle estreme con
seguenze personali delle pro
prie scelte storiche ». « Infat
ti — conferma Orsini — il 
film non vuole essere e. non 
sarà una lettura storica e 
neorealista della Resistenza 
attraverso i personaggi ma, 
piuttosto, una storia di uo
mini in un tempo di neces
sità. La necessità di cambia

re le co.se. di un senso giusto 
per la vita, di capire e sce
gliere. In questo senso, anche 
oggi è tempo di necessità ». 

Uomini e no, coprodotto 
dalla RAI (Rete 2) e dal-
l'italnoleggio con un budget 
riuscitissimo, uscirà sugli 
schermi nella stagione inver
nale. Interpreti come si è 
detto. Flavio Bucci (N2): Mo
nica Guerritore (Berta); Iva
na Monti (Lorena) e con la 
partecipazione di Massimo 
Foschi e Renato Scarpa: ope
ratore Franco Di Giacomo. 
aiuto-regista Roberto Ari
starco. 

Sull'acciottolato ci sono an
cora i morti. « Chi aveva col
pito non poteva colpire di 
più nel segno. In una bam
bina e in un vecchio, in due 
ragazzi di quindici anni, in 
una donna, in un'altra don
na: questo era il modo mi
gliore di colpire l'uomo. Col
pirlo dove l'uomo era più de
bole, dove aveva l'infanzia. 
dove aveva la vecchiaia, dove 
aveva la sua costola stacca
ta e il cuore scoperto: dov'era 
più uomo ». (...) « E se si 
cercava una risposta nuova. 
parole che cambiassero il cor
so delia consapevolezza, non 
si poteva chiedere perché che 
per tutti insieme ». E la gen
te guarda, ancora, per capi
re: l'azione riprende, è la 
scena quarantacinque quat
tordici mima 

G i u s i Q u a r e n g h i 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA PARROCCHIALE DI PONTE 

A EGOLA (Pisa) 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12.46 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
17 DOMENICA IN... Condotta da Corrado (C) 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.40 REGATA DELLE ANTICHE REPUBBLICHE MARI* 

NARE 
19 90. MINUTO 
19.20 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «B» 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PUCCINI • (C) - Regia di Sandro Bolchl • Interpreti: 

Alberto Lionello, Tino Carraro 
21.50 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie con 

Marty Feldroan 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
23.05 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
15,30 

18 
18.15 
18.45 
18.55 
19.50 
20 

(C) QUI CARTONI ANIMATI 
TG2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - Pallacanestro femminile: 
Italia-Polonia - Ciclismo: campionato italiano - Tiro a 
volo, piattello: campionati europei - Nuoto: Italia-
Olanda 
PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
SONO IO WILLIAM! • ali mestiere di barbone» 
TG 2 SPORT FLASH 
TOCCA A TE. MILORD - «La grande corrida» 
TG 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti • personaggi 

20,40 COSI' PER CASO - Con Don Lurio e Cecilia Buono 
core • Spettacolo musicale 

21.45 TG 2 DOSSIER II documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22,55 E NOI QUA - Un Incontro di Nanni Svampa e Otello 

Profazio 

• TV Svizzera 
ORE 18.15: Telerama; 18.40: Ritorno all'infanzia; 19.30: Sei-
tegiomi; 20: Telegiornale: 20,20- Concerto dellUNESCO per 
l'anno internazionale del fanciullo; 20.55: Intermezzo; 21.10 
Il Regionale; 21.30: Telegiornale: 21.45: Il giudice e il poli
ziotto; 22.35: La domenica sportiva; 23.35: Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 18.30: Telesport; 19: Sombor: Giochi dell'APl; 20 
Motocross; 20.30: L'angolino dei ragazzi; 21: Canale 27: 21.15: 
Punto d'Incontro; 21,30: « Piccolo mondo antico », Film. Re 
già di Mario Soldati, con Alida Valli, Massimo Serato, Ada 
Dondkil; 23.10: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12.57: 
Top club domenicale; 13.15: Telegiomaie; 14.30: Bizzarrie di 
donne; 15,20: Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro; 16.55: 
Signor Cinema; 17.35: Cioccolato della domenica; 18.05: La 
leggenda di Adamo e dell'orso Beniamino; 18.55: Stadio: 20. 
Telegiornale; 20.35: Hunter; 21.30: La vita del eenerale Bo-
llvar; 22,32: Grande parata del jazz; 23,20: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Telefilm. 
19.50: Notiziario: 20: Avvocati alla prova del fuoco; 21: 
« Cresus ». Film. Regia di Roger Descoffre René Thomas, 
con Fernandel. Marcel Ranson; 22.35: Notiziario; 22.45: Mon-
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

Puccini 
(Rete u n o , o r e 20 ,40) 

Nell'offensiva scatenata dalla TV con le repliche (nel giro 
di un mese sono stati riproposti L'idiota, II mulino del Po, 
Mastro Don Gesualdo) si colloca anche questo Puccini, bio
grafia televisiva del musicista, sceneggiata da Dante Guarda-
magna e diretta da Sandro Bolchi, per l'interpretazione di 
Alberto Lionello, Ilaria Occhini, Tino Carraro, Ingrid Thulin 
e la cantante Nada. esordiente come attrice. 

II regista è convinto che questa riproposta a colori (nel 
73 lo sceneggiato era apparso in bianco e nero) darà gradite 
sorprese ai telespettatori; certo è che il programma, in cinque 
puntate, non si sottrarrà alle stesse critiche che lo accompa

gnarono alla sua uscita: il compositore italiano viene ritratto 
nella sua dimensione « privata » evidenziando soprattutto Io 
aspetto romanzesco della sua vita. 

E noi qua 
(Rete d u e o r e 22 ,55) 

Prosegue il a confronto» tra nord e sud attraverso le 
canzoni popolari. Il tema di questa puntata e la vita nei 
paesi e l'emigrazione e a Otello Prorazio che canta Lu me' 
paisi sullo spopolamento delle campagne, risponde Nanni 
Svampa con La mia terra la va in matura sulla degradazione 
ambientale Ospiti della trasmissione, il Canzoniere popolare 
veneto, Luciana Zito, Maria Moramarco. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 17. 18, 19. 21. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7.30: Culto evangelico; 8,40: 
Musica per un giorno di 
festa; 9,10: Il mondo cat
tolico; 9,30: Messa; 10,13: 
Itinerario; 11.20: Io, prota
gonista; 12: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,15: Il calderone; 
15: n mondo della radio; 
16: Radìouno per tutti; 16,30: 
Carta bianca; 17.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 

19.25: n calderone; 21,03: Sa-
lomè, musica di Richard 
Strauss, direttore Herbert 
Von Karajan; 23.03: Noi, voi 
e le stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 
9.30. 11,30, 12^0, 13^0, 16,56, 
18,45, 19.30. 22,30; 6: Un al
tro giorno musica; 7,15: Un 
argomento alla settimana; 
7,55: Un altro giorno mu
sica; 8,05: Al cinema con 
Gian Luigi Rondi; 8,15: Oggi 
è domenica: 8,45: Videoflash; 
9,30: Gran varietà; 11: Alto 

gradimento; 12: Revival; 
12,45: Toh! chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 18: Domenica con 
noi; 19: Domenica sport; 
19,50: n pescatore di perle; 
20,50: Spazio X; 22.45: Buo
nanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45.7.30, 
8,45, 10,45, 13,45, 17.55. 20.45, 
23,55; 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 7,30: Pri
ma pagina; 8£5: Ti concerto 
del mattino; 8,46: Succede 
m Italia; 9: La stravagan

za; 9,30: Domenica tre: 10,15: 
I protagonisti; 11,30: O 
tempo e i giorni; 12,45: Pa
norama europeo; 13: Disco-
novità; 14: Concerti per pia
noforte di Mozart; 14,25: Le 
«Sacre symphoniae»; 14,45: 
Controsport; 15: Vita, mira
coli e morte del cafone lu
cano; 16: Sul tema di una 
danza: «La follia»; 16.40: 
n passato da salvare; 17: Al-
clna, musica di Friedrich 
Haendel; 20,20: L'origine del
la fiaba; 21: I concerti di 
Milano; 22,30: Ritratto d'au
tore: Hector Berlioz; 23,25: 
II jazz. 

Al San Ferdinando di Napoli 
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Chiuso un anno 
in attivo, si 

pensa al futuro 
Gli spettatori si sono raddoppiati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Montevergine di Raffaele Viviani (reji'a di 
Nino Russo) inaugurerà, m ottobre, la stagi» ne teatrale 
del Teatro San Ferdinando. Lo spettacolo sarà allesti-o 
in cooproduz'one dall'ETI e dalla ter/a rete televisiva. 
K non sarà il solo. Nel corso dell'anno, infatti, sono pie 
viste altre iniziative, altri interessanti scambi e lavori 
comuni tra il Teatro e la televisione. 

Questa è una delle tante anticipazioni (si parla anche 
di una novità di Eduardo) sulla vita futura del Teatro 
San Ferdinando die, solo poco più di un anno fa. sembrava 
destinato a chiudere per sempre. Ce le ha fornite il coni 
pagno Giulio Bafri. direttore riconfermato del Teatro an 
che per l'anno prossimo, nel corso di una conferenza 
stampa in cui è stato fatto un approfondito bilancio del
l'attività passata. Ma si è parlato molto anche del futuro. 

« Partiamo dai dati ». ha detto Bafri. * (ili spettacoli 
sono stati 101 in 154 giornate lavorative L'incasso coni 
plessivo è stato di oltre 210 milioni. Può sembrare strano 
che. pur essendo aumentati fili spettatori (oltre 70.000 
presenze), non abbiamo incassato molto di più rispetto 
afili altri anni. Ma questo è giustificabile col l'atto clic 
abbiamo voluto mantenere in certi limiti il prezzo del 
biglietto, che non ha infatti mai. mediamente, .superato 
le 3.000 lire. Voglio anche aggiungere che si sono registrati 
oltre 15 mila spettatori in più e che. se eliminiamo «li 
spettacoli dei biq (Eduardo, la Compagnia di Roberto De 
Simuie). il pubblico è più che raddoppiato». 

Tra i « nuovi * .spettatori si devono certamente elencare 
gli alunni di molte scuole di Napoli e della provincia. 
i dipendenti di enti e fabbriche che. attraverso una in
telligente iwlitica di abbonamenti, hanno potuto, final 
niente scoprire il teatro. E da questi seno venute le mi
gliori indicazioni per programmare medio le future ini
ziative. Nel corso dei tre turni di abbonamento seno stati 
infatti distribuiti oltre duemila questionari die. una volta 
elaborati, hanno fornito una .serie di interessanti -dati. 
Ecco qualche esempio. L'80 per cento degli spettatori 
legge le critiche dei giornali e le trova utili (il 71 per 
cento), informative (il 79 per cento) formativet (il 12 
per cento). Il 93 per cento chiede che sia sospeso l'accesso 
in sala ai ritardatari. Il 65 per cento frequenta altri teatri 
e chiede una programmazione più attenta a quanto di 
nuovo accade in campo teatrale. Molti, inf'ne. lamentano 
l'assenza di grosse compagnie di prestigio 

«Su quest'ultimo punto — dice Baffi — ci stiamo bat
tendo perché a Napoli giungano, nel prossimo anno, le 
migliori produzioni. Per ottenerlo, attrezzeremo megFo 
anche il Teatro. A giorni cominceranno lavori di risimi 
tura7Ìone che dovrebbero portare i pasti disponibili dagli 
attuali 050 a 900. Verrà anche ingrandito il palcoscenico. 
Intanto, però, non ci fermiamo. Siamo già al lavoro. 
avendo programmato con il Comune, la Provincia e la 
Regime le prossime iniziative. E' solo attraverso il rap 
porto con gli enti locali, già sperimentato positivamente 
lo scorso anno (basti pensare all'interessante mostra sul
l'attività di Eduardo nel mondo, allestita in collaborazione 
con il Comune), che il Teatro potrà realmente entrare a 
far parte della vita cittadina. Almeno per quanto riguar
da il quartiere in cui il Teatro è collocato — conclude 
Baffi — il rapporto è ormai ben saldo. II Consiglio di 
quartiere San Lorenzo-Vicaria ha infatti deliberato sulla 
necessità di stabilire continui rapporti con noi, cosi da 
rendere partecipi alle diverse attività il maggior numero 

.possibile di abitanti, che finora rimanevano completa
mente esclusi ». 

Marcella Camelli 

Nel «crogiolo» 
degli italiani 

d'America 
« I nipoti di Brooklyn » a TG2 Dossier 

Oggi come oggi in TV si 
vedono certamente pochi do
cumentari e anche pochi 
reportage. E* uno degli ef
fetti, se possiamo dirlo, « for
mali », della riforma dell'en
te televisivo: con la libera
lizzazione delle due reti il 
soggettivismo che sempre si 
nasconde nel documentario 
è stato spazzato via dai pro
grammi ad alto contenuto 
spettacolare. O forse, più pro
babilmente ancora, il docu
mentario come a genere » è 
stato totalmente assorbito 
dalla forma del « telegiorna
le ». che infatti, con le sue 
rubriche, si è allargato a 
macchia d'olio su entrambe 
le reti. 

Ogni tanto, comunque, ve
diamo qualche pregevole pro
dotto della vecchia scuola. 
Di ottima fattura è questo 
/ nipoti di Brooklyn, che va 
in onda stasera sulla Rete 
due alle 21.45. e realizzato 
da una vecchia « volpe » del 
reportage televisivo. Carlo 
Mazzarella. 

La tesi « forte » che Maz
zarella sostiene, anche attra
verso le parole di eccellenti 
storici degli italiani in USA. 
come Francis Ianni e Ri
chard Gambino. è che il fa
moso crogiolo americano. la 
fusione tra razze che questo 
nuovo mondo sarebbe riuscì 
to a realizzare, è una falsità 
Le comunità etniche conti 
nuano. malgrado tutto a vi
vere separate, e tengono in 
piedi delle vere lobby, sia 
nelle professioni, che nella 
vita politica e sociale. Di 
conseguenza, molti miti co
me quello dell'immigrazione 
italiana, fatta di duro lavoro 
e di apertura verso l'Ameri
ca, diventano quello che so
no: semplici miti, appunto. 
sotto cui si nasconde il con
servatorismo di una comuni
tà « in cui le madri insegna
vano ai figli come trovare un 
impegno sicuro ». e che mo
stra dure chiusure verso co
munità nuove che stanno na 
scendo, come quella portori
cana e quella spagnola. 

Indicative in questo senso, 
anche per un pubblico euro
peo, che ha cosi dei punti 
di riferimento, le risposte di 
Sylvester Stallone e di Mar
tin Scoraese, entrambi di ori
gine italiana e Interessati ai 
personaggi italo-americani. 
Sia per Stallone che per Scor-
sese. dietro la rispettiva pro
duzione cinepiatografica c'è 

9 *• 

I sindacati 
contrari 

alla vendita 
dell'Edi 

ROMA — Pare proprio che 
l'Eci, la società proprie
taria di un circuito di sale 
cinematografiche sparse 
un po' in tutta Italia, sia 
in vendita. Le voci di ces 
sione ad un gruppo stra
niero. circolate qualche 
tempo fa ma smentite dai 
responsabili dell'Ecl. sono 
state in parte confermate 
nei giorni scorsi da Renzo 
Rosselhni, responsabile 
della «Gaumont Italia», 
il quale nei giorni scorsi 
ha fatto chiaramente ca
pire. in un'intervista ad 
un'agenzia giornalistica. 
che la « Gaumont ». colos
so multinazionale d'ispira
zione francese, è in tratta
tive con gli Eserici cine
matografici per una com
partecipazione In associa-" 
zione. La «Gaumont», in
somma, intenderebbe le
gare il circuito nazionale 
a quello francese e belga. 
- A questo progetto si or> 

pongono i sindacati che. 
l'altro giorno, in un conni 
nicato hanno ribadito la 
loro preoccupazione se I' 
operazione andasse in por
to, poiché essa avrebbe 
dei riflessi negativi su tut
to il cinema italiano. 

la proposta dei valori, che la 
comunità italiana ancora 
manterrebbe: la famiglia. la 
religione, il senso della ma
ternità. E intorno a questi 
valori la comunità italiana 
troverebbe ancora i propri 
aspetti di minoranza, un mo
do « diverso » di essere, di
nanzi al resto d'America e 
del mondo. Siamo, ancora 
una volta, di fronte al pro
blema delle minoranze, che 
sembra voler imperversare in 
televisione, in questo perio
do. Ma affrontarlo dal pun
to di vista di una minoran
za « inserita » come è quella 
italiana in America, e come 
fa qui Mazzarella, può anche 
essere utile a spazzare di
verse idee populiste 
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II fittissimo panorama dell'estate musicale 

Andare per jazz 
chi dove quando 
Le rassegne di Pisa-Firenze-Toscana, Imola, La Spezia, 
Comacchio, Torino, Ravenna, Sanremo, Nervi, Moncalieri 

Il jazzista afroamericano Don Cherry 

Dove vai. al mare o in uuiu 
lagna? L'alternativa, ormai 
da qualche estate, si è allar
gata per i giovani: andare al 
jazz. Realisticamente i le 
stivai, in quanto tali e per 
la loro eccezionalità estiva, si 
pongono appunto come un'oc
casione di vacanza culturale 
più che stabilire un creativo 
rapporto fra musica e terri
torio (anche se. in qualche 
caso, uno sforzo oggettivo in 
tale direzione viene compiuto). 
Andare al jazz non è dunque 
difficile: c'è un mese con
centrato. il mese di luglio. 
che sembra fatto apposta per 
superare il tradizionale dilem
ma mare-montagna. 

Se imbarazzo c'è. finisce 
talvolta per essere fra una 
località o l'altra, il cui in
vito al jazz è contemporaneo.. 

Non dovrebbe porsi imba
razzo. invece, |x*r la scelta 
delle musiche: gli indirizzi so 
no due e ben distinti, la con 
temporaneità, da una parte. 
e il cosiddetto classico dall'al
tra. Laddove c'è il classico è 
tutto tale, senza infiltrazioni 
«creative». Laddove c'è in
formazione culturale, le pro
poste sono abbastanza diversi
ficate. 

PISA-FIRENZE-TOSCANA: 
dai 26 al 30 giugno. dall'I 
al 4 luglio Firenze, il 5. 8 e !) 
Viareggio e Siena. La rasse
gna toscana conferma la pro
pria volontà di offrire occa
sioni alla musica di oggi, cer
cando nel contempo di non 
cedere all'occasionalità, sia 
riproponendo qualche artista 
delle precedenti edizioni, come 
Leo Smith (che. però, oltre 
che in « solo » si presenta con 
un nuovo quartetto), sia con 
seminari sulla voce e gli stru
menti e un laboratorio italia
no che inizia a Pisa già il 24 
per protrarsi fino al 30. Il 
flautista James Newton, l'alto-
saxofonista Wallace Mac Mil-
lan. il percussionista Milford 
Graves sono le novità italia
ne sia a Pisa sia a Firenze. 
Poi i gruppi di Leroy Jen-
kins, dello String Quartet con 
Derek Bailey. Johnny Dyani. 
Ron Carter e Tristan Hosin-
ger. l'Arkestra al completo di 
Sun Ra, il trio Air. 

IMOLA: è dal 28 giugno al 
1. luglio e quindi contempora
nea alla Toscana. Qui. però. 
siamo al secondo anno di una 
panoramica del jazz europeo. 
Pochi i nomi riproposti, mi
nore la conseguente disponibi
lità di musiche realmente < at
tese » che Giorgio Gaslinì è 
riuscito a rastrellare. Accanto 
ad un « nume » indiscusso co
me Albert Mangelsdorff. tro
viamo la Company con Derek 
Bailey, il trio del saxofonista 
Ernst Ludwig Petrowsky. John 
Tchicai. Irene Schwcitzer co
me proposte di maggiore va
lidità. Ridotta nel frattempo 
risulta, infine, l'italiana Arca 
di Noè. 

LA SPEZIA - E' la prima 
delle rassegne die puntano 
sui grossi giri intemazionali e 
quindi sui nomi ormai stabi
lizzati delle nostalgie musi
cali. Va dal 5 al 7 luglio e 
ondeggia fra swing e bop con 
la curiosità per l'ex partner 
di Coltrarne, il saxofonista 
Pharaoh Sanders. rimasto al
quanto in ombra dopo il suo 
« exploit ^ semi-commerciale 
di alcuni anni fa. 

COMACCHIO: si ritoma in 
Romagna con tre serate in 
piazza, dal 3 al 5 luglio, die 
portano anche questa località 
alla ribalta jazzistica. L'or
chestra di Woody Herman e il 
quartetto del saxofonista Dex-
ter Gordon assicurano all'ini
ziativa il richiamo dei e no
mi ». La prima sera è tutta 
italiana con Piero Bassinì. 
Urbani - Bonafedc - Di Castri 
Ascolese è infine Enrico Pie-
rannunzi. 

PUNTI VERDI - TORINO: 
qui il jazz va per parchi, da 
cui il nome « Punti Verdi ». 
La coniugazione musica-bota
nica è lodevole. Ed anche sti 
molante grazie al quartetto 
Don Cherry-Dewey Redman-
Charlie Iladen-Eddie Black
well. revival del famoso «tinit» 
di Omette Coleman e già san

cito da un LP. tempo addie 
tro, per un'etichetta italiana. 
Sempre che Don Cherry si 
dimentichi, per una volta, di 
chiudere la sua tromba agli 
impulsi creativi. L'appunta
mento è per il 28 luglio. Sarà 
preceduto, il ti. dalla « salsa ». 
il ritmo parajazzistico latino-
americano, condito da un grup
po di dieci percussionisti ed 
ottoni guidati da Willie Bobo. 
E. 1*8. dal quintetto di Elvin 
Jones. Poi. 9. chiusura, sen
za drammi stilistici, con il 
trio di Franco D'Andrea, o-
spite Hugo lleredia. 

RAVENNA: si apre il 13 e 
si chiudo il 15 luglio, all'aperto 
presso la Rocca Brancaleone. 
Tutto sui * nomi ». anche al
lettanti sotto tale profilo: c'è 
Sanders, c'è Itorace Silver. 
c'è il Quintetto di Milton Jack 

son e Soiiny Stitt, c'è quello 
di Woody Sliaw, da segnala
re per la presenza di Stafford 
James, basso, e Victor Lewis. 
batteria. E la New York Jaz^ 
Heperlury Company. 

SANREMO: annunciata a 
Havenua come orchestra di 
Dizzv Gillespie, il 14 luglio. 
al Parco Massaglia. Sanremo 
con più modestia parla di 
orchestra che suona gli ar
rangiamenti di Gillespie. E* 
fatta di glorie, da Joe New-
man ed Ernie Royal a Eddie 
Hcit e Budd Johnson. Ci sarà. 
a Sanremo, anche James Moo-
dy II resto del menù: l'onni
presenti* Sanders. gli italiani 
Giammarco - Pierannunzi. un 
quartetto di Escudero con 
Gianni Basso e De\ter Gor
don. Termina il 15. 

NERVI: anche quest'anno. 
per la seconda volta, fa sul 
serio. Con il già citato quar
tetto di Don Cherry. ci sa
ranno Cecil Taylor, piano solo. 
e un omaggio a Mingus. la 
i Mingus Dinasty » con Rich
mond, Puller. Farrcl, Curson. 
Hardy. Knepper. il pianista 
Mulial Richard Abrans. l'Art 
Ensemble e il duo Mitchell-
Manusardi. Le date: 20-21-22 
luglio. 

MONCALIERI: due serate 
in piazza, forse con la luna 
della famosa canzone popo
lare. La prima, il 16 luglio, 
con la spettacolare < spara
ta » dell'orchestra di Lionel 
Hampton (ma il « vecchio » 
vorrà essere serio?) piena di 
professionisti come Arnette 
Cobb. Cat Anderson, Kai Win-
ding. Curtis Fuller. Cliubby 
Jackson e che fascinose no
stalgie a parte, da sola costa 
come l'intero festival di Lo-
vere, da poco archiviato. 

Daniele Ionio 
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